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Teano 1860
Si apprende su Internet  che in un recente Convegno a Roma, organizzato dalla prestigiosa
Enciclopedia Treccani, si sarebbe definitivamente acclarato che lo storico incontro tra Giuseppe
Garibaldi e Vittorio Emanuele II sarebbe avvenuto a Vairano Patenora e non a Teano.

      

Il Centro di Ricerche Storiche d’Ambra segnala che già nel 1983, quando fu pubblicato il suo
libro « Giuseppe Garibaldi:cento vite in una », Nino d’Ambra a pag. 160, aveva risolto il dubbio,
con il supporto di documenti contemporanei agli avvenimenti. Fra i molti altri, si riportano quelli
più vicini alla data dello storico incontro: « ….. Ieri mattina Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele
si trovava alla testa di quattro divisioni a Monte Croce; ivi si incontrò col Dittatore, e passò in
rassegna parte dell’Esercito Meridionale…». Dal “Giornale Officiale di Napoli” del 27 ottobre
1860. E ancora: dal “Diario Storico Militare”, conservato presso l’Archivio del Ministero della
Difesa, nel rapporto giornaliero del 26 ottobre 1860: «…..A Taverna della Catena, S.M. il Re,
che con il suo quartier generale marcia con le truppe del quarto Corpo, è incontrato dal gen.
Garibaldi…».
Dunque, fin dall’ottobre 1860, come documentato dal d’Ambra, dubbi che lo Storico Incontro
fosse avvenuto al “Quadrivio della Catena”, nel Comune di Vairano Patenora sulla strada per
Teano, non ce ne furono.
Ci sono anche ulteriori riscontri, fra cui quello di Alberto Mario, presente all’avvenimento, e, fra i
più recenti, la puntualizzazione di Pietro Nenni, riportata nel suo libro su Garibaldi.
La biografia di Nino d’Ambra su Garibaldi (da anni esaurita) può essere consultata presso la
Biblioteca dell’Enciclopedia Treccani, nonchè presso la quasi totalità delle Biblioteche pubbliche
italiane. Interessante è anche la consultazione dell’indice dei documenti (per la quasi totalità
inediti), riportato a pag. 519 della richiamata biografia.

 1 / 1


